
Go: uso della parola chiave defer
Go, noto anche come Golang, è un linguaggio di programmazione open
source sviluppato da Google. È apprezzato per la sua efficienza, semplicità
e concorrenza nativa. Una delle caratteristiche più interessanti di Go è la
parola chiave "defer", che viene utilizzata per gestire le risorse e migliorare
la pulizia del codice. In questo articolo, esploreremo dettagliatamente l'uso
di "defer" in Go e come può semplificare la gestione delle risorse e
migliorare la manutenibilità del codice.

La parola chiave "defer" in Go serve a posticipare l'esecuzione di una
funzione fino a quando la funzione che la contiene non è stata completata.
In altre parole, permette di pianificare l'esecuzione di una funzione in un
momento successivo, di solito alla fine del blocco di codice corrente o
quando una funzione sta per restituire un valore. Questo è particolarmente
utile per eseguire operazioni di "pulizia" o "rilascio" di risorse come la
chiusura di file, connessioni di rete, canali o mutex.

La sintassi di "defer" è semplice:

func main() {

    // Codice precedente

    

    defer myFunc()

    

    // Codice successivo

}

Quando il programma esegue il blocco "defer", Go registra la funzione
specificata e la eseguirà al termine del blocco o quando la funzione
contenente il "defer" sta per restituire un valore.



Uno dei principali utilizzi di "defer" in Go è per la gestione delle risorse. Ad
esempio, quando si aprono file o connessioni di rete, è fondamentale
assicurarsi che tali risorse vengano chiuse correttamente una volta che non
sono più necessarie, per evitare memory leak o risorse bloccate. "Defer"
semplifica notevolmente questa operazione.

Ecco un esempio di come utilizzare "defer" per chiudere un file in modo
sicuro:

func readFile(fileName string) (string, error) {

    file, err := os.Open(fileName)

    if err != nil {

        return "", err

    }

    

    defer file.Close() // Chiude il file alla fine 

della funzione

    

    // Leggi il contenuto del file

    

    return contents, nil

}

In questo esempio, "file.Close()" verrà automaticamente chiamato quando
la funzione "readFile" termina, garantendo che il file venga chiuso
correttamente, indipendentemente da come la funzione esce (normalmente
o a causa di un errore).

È anche possibile utilizzare "defer" per posticipare più funzioni nello stesso
blocco. Queste funzioni saranno eseguite in ordine inverso, con l'ultima
funzione "defer" eseguita per prima. Ciò può essere utile quando sono
necessarie più azioni di pulizia:



func test() {

    defer step3()

    defer step2()

    defer step1()

    

    // Codice qui

}

In questo caso, step1 verrà eseguita prima, seguita da step2 e infine

step3 quando la funzione test termina.

"Defer" può anche essere utilizzato insieme ai meccanismi panic e

recover in Go per gestire situazioni eccezionali. Quando si verifica un

panic, questo annulla lo stack delle chiamate, eseguendo eventuali funzioni
"defer" lungo il percorso, e infine termina il programma a meno che non
venga recuperato. Ecco un esempio:

func main() {

    defer func() {

        if r := recover(); r != nil {

            fmt.Println("Ripristinato da panic:", r)

        }

    }()

    

    // Del codice che potrebbe causare un panic

}

In questo esempio, la funzione "defer" catturerà eventuali panic che si
verificano nel codice all'interno della funzione "main", consentendo al
programma di riprendersi in modo controllato e di potenzialmente registrare
il panic.



Conclusioni

In conclusione, la parola chiave "defer" in Go è una funzionalità potente e
utile che semplifica notevolmente la gestione delle risorse e la pulizia del
codice. Consentendo di pianificare l'esecuzione di funzioni a un momento
successivo, aiuta a garantire la corretta liberazione delle risorse e rende il
codice più pulito e manutenibile. È una delle caratteristiche distintive di Go
che lo rende un linguaggio di programmazione efficace per la scrittura di
software robusto ed efficiente.


